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La mia ricerca si concretizza con piccole serie di lavori 
che si sviluppano attorno ad uno stesso tema. 
Il mezzo che prediligo è la pittura, questi cicli pittorici 
sono costituiti da tele o carte di uguale dimensione 
che successivamente intelaio. 
Nel lavorare più dipinti contemporaneamente il tempo 
di esecuzione si dilata così anche il nostro sguardo 
è libero di scorrere senza congelarsi in un’unica 
immagine. 
Ogni opera origina quella successiva concatenandosi 
l’una con l’altra, si viene così a creare una narrazione 
che procede per sussulti evocativi, in cui la materia 
pittorica tesse la trama, con i suoi rimandi formali.
Entrando con lo sguardo nei miei dipinti facciamo 
ingresso in zone di trasformazione, mondi in cui la 
nostra presenza è minacciata, è forse di troppo.
Questi paesaggi, mantengono una stretta relazione 
con ciò che potremmo definire reale ma vi si discostano 
leggermente, creando forze e leggi che scorrono in 
parallelo.
Ogni elemento che decido di rappresentare si origina 
dall’osservazione del dato reale, o da spunti di tipo 
letterario, tramite il processo pittorico il significato viene 
trasformato, nasce un soggetto nuovo inaspettato alle 
volte ambiguo e misterioso.



Era richiuso da un coperchio circolare verde, piccole 
aperture permettevano il passaggio dell’aria al suo 
interno. Nell’aprire il barattolo rimasi sorpresa e un po’ 
disgustata: conteneva dodici minuscole larve, che con 
movimenti letargici si ammassavano l’una sull’altra.

La scorsa primavera ho allevato dodici esemplari di 
Bombice del Gelso, comunemente detto Baco da seta. 
Dal candore polveroso delle ali, dalla materia opalina 
delle larve, dalla viscosità del filo della seta si origina 
la serie In-Vitro.

In-Vitro



In-Vitro (serie)
Olio ed acrilico su carta intelaiata 
30x40 cm cad.
2021



Il cielo è sempre più chiaro fuori, la luce è sempre più forte, vedo spuntare la testa,
il corpo del lepidottero si agita, le zampe si dimenano per uscire.

Affaticata, umida, con le ali accartocciate, prive di forma,
la falena si aggrappa alla spoglia ninfale,

le ali piano piano si distendono,
si asciugano, è giorno.

Vola

via.



La serie Reperti  trae ispirazione dai musei delle scienze 
dove solitamente in vetrine illuminate, sono esposti 
oggetti di ogni genere: fossili, minerali, tassidermie di 
animali rari o esotici, insetti. In modo analogo i soggetti 
di questi dipinti sono: strani ritrovamenti, frutto delle 
mie riflessioni o studi, oppure oggetti che nel mio 
quotidiano rappresentano una qualche importanza 
perché legati a determinati avvenimenti. Quasi ogni 
tavola presenta un soggetto centrale come: funghi 
ibridi, farfalle con quattro ali, fossili, ossa, rospi, una 
pastiglia di Sildenafil, il ricordo di un paesaggio.
Il concetto di reperto archeologico viene trasformato 
attraverso il processo pittorico e l’immaginazione, 
come i fossili o i reperti ci permettono di ricostruire la 
storia di un determinato popolo o del nostro pianeta 
così questi soggetti sono testimonianze del mio vissuto. 
Ogni immagine acquisisce una specifica densità, che 
ci dà l’illusione di costituire un panorama definitivo, 
catalogabile in un immaginario o futuro museo delle 
scienze.

Reperti



Reperti (serie)
Olio ed acrilico su carta intelaiata 
30x40 cm cad.
2021

Foto dell’allestimento della mostra 
Liberi Tutti - capitolo I presso Galleria 
Marignana Arte (VE). 
Foto Credit: Anna Corai



Serie Reperti - VGR
Olio ed acrilico su tavola
20x25 cm 
2022

Serie Reperti - Butter+Fly
Olio ed acrilico su tavola 
20x25 cm 
2022



Serie Reperti - Gocciolone 
Olio ed acrilico su tavola 
20x25 cm 
2022

Serie Reperti - Quadrialata 
Olio ed acrilico su tavola 
20x25 cm 
2022



Serie Reperti - Intermezzo Paesaggio 
Olio ed acrilico su tavola 
20x25 cm 
2022

Serie Reperti - Ibrido 
Olio ed acrilico su tavola 
20x25 cm 
2022



Serie Reperti - Carbone e ossa 
Olio ed acrilico su tavola 
20x25 cm 
2022

Serie Reperti - Zucchero e bachi da seta 
Olio ed acrilico su tavola 
20x25 cm 
2022



Serie Reperti - Fossile di falena su selce
Olio ed acrilico su tavola 
20x25 cm 
2022



È importante capire quali argomenti usiamo per pensare altri argomenti; 
è importante capire quali storie raccontiamo per raccontare altre storie; è 

importante capire quali nodi annodano nodi, 
quali pensieri pensano pensieri, 

quali descrizioni descrivono descrizioni, 
quali legami intrecciano legami. 

È importante sapere quali storie creano mondi, quali mondi creano storie. 

Donna Haraway



Le uova di Persikov (dittico) 
Olio ed acrilico su carta intelaiata 
30x40 cm cad. 
2022



Creature di pietra (serie) 
Olio ed acrilico su carta intelaiata 
30x40 cm cad. 
2022



Nuovi Idoli 
Olio ed acrilico su tela 
160x200 cm 
2022



Riflettere il cielo sbagliato

I primi vertebrati, che nel Carbonifero lasciarono la 
vita acquatica per quella terrestre, derivavano dai 
pesci ossei polmonati le cui pinne potevano essere 
ruotate sotto il corpo e usate come zampe sulla terra. 

Le Cosmicomiche, Italo Calvino 

Riflettere il cielo sbagliato rappresenta uno scenario 
anomalo delimitato da una fila di alberi all’orizzonte. 
Le pozze d’acqua nel terreno fangoso non riflettono 
il cielo di un irreale rosso fuoco, ma delle vaporose 
nuvole bianche inserite in un sereno azzurro. 
Abitano questo spazio, soggetti ibridi in costante 
trasformazione, ogni forma muta, apparendo 
qualcos’altro da se stessa, come nel caso dei 
massi simili a dei gusci che costellano il terreno. 
In uno spazio futuro e passato, strane creature anfibie 
escono dall’acqua per abitare un pianeta ancora 
vergine o forse riscoprire la terra dopo una catastrofe.



Foto dell’allestimento della 
105ma Collettiva Giovani artisti, 
presso Galleria della Fondazione 
Bevilacqua La Masa, San Marco 
(VE)

Riflettere il cielo sbagliato 
Olio ed acrilico su tela 
160x200 cm 
2022



Ucronia - La scomparsa dei dinosauri 
Olio ed acrilico su tela 
35x45 cm 
2023



Ucronia - La deriva dei continenti 
Olio ed acrilico su tela 
35x45 cm 
2023



Nata il 25/03/1996 a Pordenone (PN), IT
Attualmente Vive e lavora a Venezia.

Biografia

Formazione 

2015 - Consegue il diploma presso il Liceo Artistico 
Statale di Treviso.
2020 - Diploma di I livello in Pittura, Accademia di belle 
arti di Venezia.
2022 - Diploma di II livello in Pittura, Accademia di 
belle arti di Venezia.

– Liberi Tutti, mostra collettiva, presso galleria 
Marignana, Venezia.
– 105ma Collettiva Giovani Artisti, Istituzione 
Fondazione Bevilacqua la Masa (VE). Vincitrice del 
secondo premio acquisto.

– Premio Internazionale di Grafica d’Arte, a cura 
di Maria Angelica Molinari e Monica Franchini, 
Accademia di belle arti di Firenze (FI).
– Extra Ordinario III, laboratorio aperto di pittura, 
workshop e mostra collettiva a cura di Daniele Capra, 
Nico Covre, Nebojša Despotović e dell’Atelier F, 
padiglione Antares Polo tecnologico di Marghere al 
Vega.
– Premio Pietro Parigi, mostra collettiva di Incisione, 
Calenzano Firenze (FI).
– Premio Mestre di Pittura 2022, mostra collettiva, 
Centro Culturale Candiani, Mestre (VE).
– Dal metallo alla carta, esposizione di opere 
calcografiche, associazione Doppiofondo, Venezia 
(VE).
– Nelle selve non più belve, mostra collettiva, Vulcano 
Agency, Venezia Marghera (VE), a cura di Daniele 
Capra, Isabella e Tiziana Pers con il coordinamento di 
Carlo Di Raco e Martino Scavezzon.
– 104ma Collettiva Giovani Artisti, Istituzione 
Fondazione Bevilacqua la Masa (VE).

2022

2023

Esposizioni e Workshop



– Biennale delle Accademie, Villa Reale, Monza (MB) 
a cura di Daniele Astrologo Abadal.
– Argonauti per l’incisione, concorso internazionale di 
incisione a cadenza biennale, associazione culturale 
gli Argonauti, Collegno Torino (TO).
– Extra Ordinario II, laboratorio aperto di pittura, 
workshop e mostra collettiva a cura di Daniele Capra, 
Nico Covre, Nebojša Despotović e dell’Atelier F, presso 
padiglione Antares Polo tecnologico di Marghere al 
Vega.

– Extra Ordinario Appello, esposizione collettiva di 
pittura, Vulcano Agency, Marghera(VE) a cura di 
Daniele Capra, Nico Covre, Nebojša Despotović,
Martino Scavezzon, Carlo Di Raco.
– Extra Ordinario I, laboratorio aperto di pittura, 
workshop e mostra collettiva a cura di Daniele Capra, 
Nico Covre, Nebojša Despotović e dell’Atelier F, presso 
padiglione Antares Polo tecnologico di Marghere al 
Vega.

– Doppelgänger, esposizione collettiva di pittura, 
Bolzano(BZ).
– Laboratorio aperto di pittura e disegno, workshop e 
mostra collettiva a cura di Carlo Di Raco e Martino 
Scavezzon, capannone 35, Forte Marghera, Venezia 
(VE).

2021

2020

2019

e-mail: chiara.peruch01@gmail.com
+39 3469496373

– Laboratorio aperto di pittura e disegno,workshop 
e mostra collettiva a cura di Carlo di Raco, Martino 
Scavezzon e Miriam Pertegato, capannone 35, Forte 
Marghera, Venezia(VE).

– Dentro l’occhio della mosca, esposizione collettiva 
di pittura, a cura di Maya De Martin Fabbro, Ca’Pier, 
Venezia(VE).
– Laboratorio aperto di pittura e disegno, workshop 
e mostra collettiva a cura di Carlo di Raco e Martino 
Scavezzon, capannone 35, Forte Marghera, 
Venezia(VE).

2017

2018
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